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INTERPRETAZIONE PRATICA  

dell’art. 89.4, lettera b, delle Costituzioni Generali, e 

 dell’art. 15.4, item 2º, dello Statuto per l’Assistenza Spirituale e Pastorale all’OFS, 

e relativa applicazione.  

 

 

“Quando non è possibile dare alla Fraternità un tale Assistente spirituale, il Superiore 

maggiore competente può affidare il servizio dell’assistenza spirituale a chierici diocesani 

o altre persone, specificamente preparate per questo servizio, appartenenti all’OFS” 

(CCGG, art. 89.4.b). 

 

“Quando non è possibile dare alla Fraternità un Assistente spirituale, membro del Primo 

Ordine o del TOR, il Superiore maggiore competente può affidare il servizio 

dell’Assistenza spirituale a Francescani secolari, chierici o laici, specificamente preparati 

per questo servizio” (Statuti per l’Assistenza Spirituale e Pastorale all’OFS, art. 15.4, 2º). 

 

 

Introduzione 
 

L’Assistenza spirituale all’Ordine Francescano Secolare 
 

1. Esiste nella Chiesa una pluralità di famiglie spirituali, con diversità di carismi. Tra 

queste si annovera la Famiglia Francescana che, nei suoi vari rami, riconosce come 

padre, ispiratore e modello San Francesco d’Assisi (cfr. Regola 2). 

 

2. Nella Famiglia Francescana, fin dall’inizio, ha una sua specifica collocazione 

l’Ordine Francescano Secolare. Questo si configura come un’unione organica di 

tutte le fraternità cattoliche sparse nel mondo e aperte ad ogni ceto di fedeli (cfr. 

Regola 2).  

 

3. In virtù dell’appartenenza alla medesima famiglia spirituale, la Santa Sede ha 

affidato la cura pastorale e l’assistenza spirituale dell’OFS al Primo Ordine 

Francescano e al Terz’Ordine Regolare (TOR) (cf. CC.GG. 1.4). 

 

4. Dalla storia francescana e dalle Costituzioni del Primo Ordine Francescano e del 

TOR appare in forma patente che questi Ordini si riconoscono impegnati, in virtù 

della comune origine e carisma e per volontà della Chiesa, all’assistenza spirituale 

e pastorale dell’OFS (cf. Cost. OFM 60; Id. OFM Conv. 116; Id. OFM Cap. 95; Id. 

TOR 157; Regola del Terz’Ordine del Papa Leone XIII 3,3 e Regola OFS 

approvata da Paolo VI 26).  
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5. I Ministri provinciali e gli altri Superiori maggiori, nell’ambito della propria 

giurisdizione, assicurano l’assistenza spirituale alle Fraternità locali affidate alla 

giurisdizione e sono responsabili per l’assistenza spirituale delle Fraternità locali 

che hanno erette (cf. CC.GG. art. 88, 1 e 3). 

 

6. Per essere testimone della spiritualità francescana e dell’affetto fraterno dei 

religiosi verso i francescani secolari e vincolo di comunione tra il suo Ordine e 

l’OFS, l’Assistente spirituale sia un religioso francescano, appartenente al Primo 

Ordine o al TOR (cf. CC.GG. 89.3). 

 

7. Quando non è possibile dare alla Fraternità un Assistente spirituale, membro del 

Primo Ordine o del TOR il Superiore maggiore competente può affidare il servizio 

dell’Assistenza spirituale: 

a) a religiosi o religiose appartenenti ad altri Istituti francescani; 

b) a Francescani secolari, chierici o laici, specificamente preparati per questo 

servizio; 

c)  ad altri chierici diocesani o religiosi non francescani (cf. CC.GG. 89.4 e cf.  

anche Statuto per l’Assistenza Spirituale e Pastorale all’OFS, art. 15.4). 

 

 

 

Applicazione 
 

A seguito di quanto esposto ed in conformità all’articolo 5.3 delle Costituzioni generali, la 

Presidenza del Consiglio Internazionale dell’OFS:  

 

a) ravvisata la necessità di chiarire e uniformare l’applicazione dell’art. dell’art. 89.4, 

lettera b, delle Costituzioni Generali, e dell’art. 15.4, item 2º, dello Statuto per 

l’Assistenza Spirituale e Pastorale all’OFS e tracciare direttrici per gli Statuti 

Nazionali; 

 

b) considerando che, nella definizione dell’Assistente, non si specifica la sua 
condizione sacerdotale, poiché il suo compito specifico non è l’assistenza 

“sacramentale”, bensì l’assistenza spirituale. Ciò permette al Primo Ordine ed al 

TOR che ogni fratello, sacerdote o no, purché “idoneo e preparato” assista una 

Fraternità dell’OFS. 

 

c) considerando che, compete ai Superiori maggiori, laddove manchi un frate, 

provvedere  per l’assistenza spirituale ad una Fraternità dell’OFS: 

 

chiarifica 

 

 

a) L’Assistente Spirituale secolare (laico o chierico) viene nominato, per i vari livelli: 

locale, regionale e nazionale, dalla competente autorità (Superiore Maggiore o 

Conferenza del Primo Ordine o del TOR) alla quale deve riferire regolarmente.  
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b) Per assumere la funzione di Assistente Spirituale, il francescano secolare deve 

avere almeno 5 anni di Professione definitiva.  

 

c)  L’Assistente spirituale francescano secolare non appartenga alla stessa Fraternità 

locale. Questo, perché: 

 

- i legami di amicizia, di fraternità, di convivenza possono pregiudicare la sua 

opera, principalmente per quel che riguarda la correzione fraterna, impedendogli 

di agire con imparzialità nei suoi orientamenti; 

- nel momento di applicare le direttive provenienti dal livello superiore, il 

coinvolgimento nella sua stessa Fraternità renderebbe più difficile la sua opera; 

- l’Assistente appartenente ad altra Fraternità è in condizione di vedere con 

maggiore chiarezza le difficoltà, i problemi e anche i progressi della Fraternità. 

 

d)  L’Assistente spirituale secolare sia idoneo e preparato al ministero dell’assistenza 

spirituale, cioè: 

 

- abbia capacità e condizioni psicologiche per disimpegnare la funzione che 

l’assistenza spirituale esige; 

- abbia rettitudine di carattere; 

- dia testimonianza di vita cristiana autentica; 

- sia fedele alla fede cattolica e al carisma francescano; 

- dia testimonianza di vita coerente con la Regola e le Costituzioni dell’OFS. 

 

e)    L’Assistente spirituale secolare abbia una solida formazione, in vista della sua 

grande importanza e influenza nella Fraternità, con conoscenza: 

 

- delle Sacre Scritture; 

- delle Fonti Francescane; 

- della Regola e delle Costituzioni Generali dell’OFS; 

- dei documenti dell’OFS e dei documenti della Chiesa, poiché una delle funzioni 

dell’Assistente Spirituale è adoperarsi affinché la Fraternità non perda l’identità 

francescana. 

 

f) L’Assistente Spirituale francescano secolare non ha diritto di voto nelle questioni 
finanziarie della Fraternità che assiste  e non gode di voce attiva e passiva nella 

medesima (cf. CC.GG. art. 77.1 e 2; e 90.2). 

 

 

 

Approvato dal Capitolo generale dell’OFS, in Ungheria, nov/2008. 

 


